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La «riforma Cartabia»
Una riforma in tre fasi

u Legge 26 novembre 2021, n. 206

u PRIMA FASE: in vigore dal 22 giugno 2022

u Giurisdizionalizzazione procedura allontanamento (art. 403 c.c.)

u Modifica art. 38 disp. att. c.c. (riparto competenze TO/TM)

u Riordino normativa sul curatore speciale del minore (con poteri 
rappresentanza sostanziale: modifica degli artt. 78-80 c.p.c. vigenti fino al 28 
febbraio 2023)

u Applicazione dell’art. 614-bis c.p.c. ai provvedimenti ex art. 709-ter c.p.c. 
(astreinte)

u Modifiche alla negoziazione assistita in materia familiare 

u …



La «riforma Cartabia»
Una riforma in tre fasi

u D.Lgs. 149/2022 (attuativo) + Legge bilancio 2023 (L. 127/2022) che anticipa 
al 28 febbraio 2023 entrata in vigore della «riforma Cartabia»

u SECONDA FASE: in vigore dal 28 febbraio 2023 (procedimenti 
instaurati da tale data)

u Creazione del c.d. rito unico: «procedimento in materia di persone,
minorenni e famiglie»

u Inserimento del Titolo IV-bis nel Libro II del c.p.c.

u Articoli da 473-bis a 473-ter c.p.c.

u Destinato a trovare applicazione in tutti i procedimenti relativi allo stato
delle persone, ai minorenni e alle famiglie di attuale competenza del TO o
TM, esclusi: adottabilità, adozione minori, immigrazione



La «riforma Cartabia»
Una riforma in tre fasi

u TERZA FASE: destinata a entrare in vigore tra la fine del 2024 e la 
seconda metà del 2025… 2030

u Riforma c.d. «ordinamentale»

u Istituzione del c.d. Tribunale «unico» per le famiglie, per i 
minorenni e per le persone, articolato in sezioni circondariali, 
sezioni distrettuali e Procura unica

u Sezioni circondariali (composizione monocratica): procedimenti de 
potestate, autorizzazione al riconoscimento di figlio da parte del 
genitore infrasedicenne, autorizzazione al matrimonio 
dell’infrasedicenne, autorizzazione al minore alla prosecuzione 
dell’impresa, art. 403 c.c., affidamento eterofamiliare, azioni di 
stato, procedimenti relativi alla famiglia, all’unione civile, alle 
convivenze, procedimenti del GT, risarcimento danno endofamiliare

u Segue



La «riforma Cartabia»
Una riforma in tre fasi

u Sezioni distrettuali (composizione collegiale solo togata con 
3 togati): competenze civili e penali dell’attuale TM salvo 
quelle già attribuite alle sezioni circondariali, impugnazione 
di provvedimenti decisori anche provvisori delle sezioni 
circondariali

u Sezioni distrettuali (composizione collegiale 2 togati + 2 
laici): procedimenti di adottabilità, procedimenti di 
adozione e amministrativi



Luci e  ombre 
riforma CARTABIA

OBIETTIVI RAGGIUNTI?
SI 
Unitarietà 
Specializzazione  (parziale)
NO
Collegialità
Multidisciliplinarietà

à Miglior efficienza?
rischi rallentamento tempi,  minor personale, 

aumento patrocinio spese stato, aumento CTU, 
suddivisione materie incongrua (es affido/ 
adozione) ascolto no delegabile , no formazione

Sistema più complesso e farraginoso, contraddice 
finalità rispetto organizzazione-> non può certo 
essere a costo zero. 



La «riforma Cartabia»
Tre nuovi ruoli 
dell’avvocato

u Con la c.d. Riforma Cartabia 
valorizza  ruoli per il difensore

u 1. NEGOZIATORE

u 2. CURATORE SPECIALE E 
CURATORE MINORE

u 3. AVVOCATO FAMIGLIA E 
MINORILE SPECIALISTA 



AVVOCATO NEGOZIATORE



La «riforma Cartabia»
Avvocato negoziatore

La riforma ha valorizzato la 
negoziazione assistita in materia 

familiare sia direttamente sia 
indirettamente

Valorizzazione diretta: art. 1 co. 
35 L. 206/2021 > modifica art. 6 

del D.L. 132/2014 (conv. in L. 
162/2014)

La c.d. negoziazione assistita in 
materia familiare è ora estesa 

anche alle ipotesi di affidamento 
e mantenimento dei figli nati al 
di fuori del matrimonio, nonché 
per le ipotesi di mantenimento 

del figlio maggiorenne non 
autosufficiente

Dunque, ad oggi, la negoziazione 
assistita in materia familiare 

comprende: a) separazione, b) 
divorzio, c) procedimenti relativi 

a figli extramatrimoniali, d) 
procedimenti relativi a figli 

maggiorenni non autosufficienti, 
e) relative modifiche

Inoltre v. art. 6 comma 3-ter D.L. 
132/2014 (conv. L. 162/2014), 

introdotto con la riforma: 
possibilità di pattuizione somma 

una tantum in sede di 
negoziazione

Segue



La «riforma Cartabia»
Avvocato negoziatore

Di fatto, quindi, estensione dello 
strumento della negoziazione a tutte 

le ipotesi di conflitto familiare 
(separazione, divorzio, 

procedimenti relativi a figli 
minorenni o maggiorenni nati nel 
matrimonio o al di fuori di esso, 

modifiche)

Il vantaggio è che nella 
negoziazione assistita in materia 

familiare non viene richiesta 
obbligatoriamente la c.d. 

disclosure che invece viene prevista 
nel caso di 

separazione/divorzio/procedimenti 
relativi a minori in sede giudiziale o 

consensuale



La «riforma Cartabia»
Avvocato negoziatore
u Valorizzazione della negoziazione 

assistita > scopo eminentemente 
deflattivo 

u Nella relazione illustrativa alla riforma 
si specifica che creazione TPMF 
permetterà orientamenti interpretativi 
uniformi per «stimolare le parti a 
raggiungere accordi all’esito della crisi 
della relazione familiare, da 
concludere anche al di fuori delle 
aule»

u L’avvocato, quindi, sarà sempre più 
negoziatore > necessità di conciliare 
gli interessi delle parti in causa, in 
primis con tutela del diritto alla 
riservatezza + capacità di raggiungere 
accordo equilibrato + capacità di 
superare il conflitto e aiutare le parti 
alla ricerca di un accordo di 
composizione dei loro interessi 
(accordo tailor made)



AVVOCATO CURATORE 
SPECIALE E CURATORE 
DEL MINORE

u “Con l’introduzione di questa figura
si amplia… lo strumentario a
disposizione del Giudice della
famiglia e dei minori, offrendo
un’ulteriore mezzo in grado di
connsentire il superamento delel
situazioni in cui I genitori…non
riescano ad assumere alcuna
decisione di maggiore rilevanza
nell’interesse dei figli… In presenza
di queste situazioni il Giudice…potrà
decider se ricorrere all’affidamento
del servizio sociale ovvero alla
nomina del curator speciale ..” (Rel.
illustrativa)



La «riforma 
Cartabia»
Avvocato 
curatore 
speciale del 
minore

u La riforma ha ampliato e tipizzato le ipotesi di 
nomina del curatore speciale e codificato i poteri 
sostanziali del curatore speciale + introduzione 
della figura extraprocessuale con poteri sostanziali 
del «curatore del minore» (curatore speciale del 
minore ≠ curatore del minore)

u Curatore speciale del minore – art. 473bis.8 
c.p.c.

u Nomina anche d’ufficio a pena di nullità degli atti

u (a) Decadenza richiesta dal PM nei confronti 
dei genitori o da un genitore vs. altro

u (b) Adozione provvedimenti ex art. 403 c.c. o 
affidamento minore ex artt. 2 e ss. l.ad.

u (c) Dai fatti del procedimento emerge 
situazione di pregiudizio per il minore tale 
che i genitori sono preclusi dall’adeguata 
rappresentanza processuale

u (d) Su richiesta del minore 
ultraquattordicenne

u Segue



La «riforma Cartabia»
Avvocato curatore Speciale del Minore

u Curatore speciale del minore – art. 473bis.8 c.p.c.

u Nomina facoltativa 

u In ogni caso il Giudice può nominare il curatore speciale 
quando i genitori appaiano per gravi ragioni 
temporaneamente inadeguati a rappresentare gli 
interessi del minore

Poteri sostanziali attribuiti al curatore speciale del minore
*) Il Giudice può attribuire con il provvedimento di nomina o 
con provvedimento non impugnabile nel corso del giudizio 
specifici poteri di rappresentanza sostanziale (art. 473bis.8 co. 
3° c.p.c.)

Ascolto del minore: v. richiamo agli artt. 315-bis co. 3° c.c. e 
limiti di art. 473bis.4 c.p.c.



ASCOLTO DEL CURATORE SPECIALE 

u Ascolto previlegiato 

15

Il curatore speciale del minore 
procede al suo ascolto

ai sensi dell’ 315 bis, terzo comma,
c.c. e nel rispetto dei limiti dell’art.
473 –bis.4



La «riforma Cartabia»
Avvocato curatore

u Curatore del minore (figura introdotta ex novo): art. 
473bis.7 c.p.c.

u Il giudice può nominare il curatore del minore quando 
dispone all’esito del procedimento limitazioni della 
responsabilità genitoriale

u Il provvedimento di nomina deve contenere, tra l’altro:

u Indicazione degli atti che il curatore ha il potere di 
compiere in autonomia nell’interesse del minore e di 
quelli per cui è invece richiesta l’autorizzazione del GT

u Indicazione degli atti che i genitori possono compiere

u Indicazione della periodicità con cui il curatore del 
minore deve riferire al GT circa l’andamento degli 
interventi, i rapporti mantenuti dal minore con i 
genitori, l’attuazione del progetto eventualmente 
disposto dal Tribunale



La «riforma 
Cartabia»
Avvocato 
curatore 
Speciale e 
Curatore

u L’avvocato curatore / curatore speciale del minore 
assume un ruolo centrale e delicato

u Valorizzazione della figura del minore e centralità del 
suo interesse

u Necessità che l’avvocato curatore / curatore speciale 
abbia specifiche competenze giuridiche ed anche 
extragiuridiche per poter svolgere tale incarico

u Linee Guida del Curatore Speciale del Minore nei 
procedimenti civili elaborate dall’U.N.C.M. (3°
aggiornamento – maggio 2022) – v. link

https://lnx.camereminorili.it/wp-
content/uploads/2022/06/Linee-Guida-Curatore-speciale-
del-minore-aggiornate-al-21-maggio-2022-1.pdf

https://lnx.camereminorili.it/wp-content/uploads/2022/06/Linee-Guida-Curatore-speciale-del-minore-aggiornate-al-21-maggio-2022-1.pdf
https://lnx.camereminorili.it/wp-content/uploads/2022/06/Linee-Guida-Curatore-speciale-del-minore-aggiornate-al-21-maggio-2022-1.pdf
https://lnx.camereminorili.it/wp-content/uploads/2022/06/Linee-Guida-Curatore-speciale-del-minore-aggiornate-al-21-maggio-2022-1.pdf


AVVOCATO SPECIALISTA DIRITTO DELLA 
PERSONA, DELLE RELAZIONI FAMILIARI E DEI 
MINORENNI



La «riforma 
Cartabia»
Avvocato 
specialista

u Specializzazioni forensi… un lungo percorso (in dirittura 
d’arrivo?)

u DM 12 agosto 2015 n. 144

u DM 1° ottobre 2020 n. 163

u Reg. CNF 1/2022

u Avvocato specialista in «diritto della persona, delle 
relazioni familiari e dei minorenni» (DM 163/2020)

u La riforma Cartabia esige che l’avvocato chiamato ad 
implementarne l’uso sia effettivamente in possesso di 
competenze professionali specializzate nel diritto 
della famiglia e nel diritto minorile



AVVOCATO 
SPECIALISTA 
IMPORTANZA SCUOLA 

1. È fondamentale che magistrati, avvocati e
tutti i professionisti coinvolti in un
procedimento che vede coinvolti i figli
minori abbiano una formazione
interdisciplinare, anche extragiuridica, su
diritti e bisogni dei minori.



La «riforma Cartabia»
Avvocato specializzato

u Necessità di elaborare i c.d. piani genitoriali > 
artt. 473bis.12 e 473bis.50 c.p.c.

u CONTRIBUTO UNCM   2015 «PER UNA 
SEPARAZIONE DEI GENITORI A MISURA DI 
MINORI»

u L’atto introduttivo dei giudizi di separazione 
dei genitori dovrebbe essere redatto secondo 
format predefiniti, in ossequio a criteri di 
sintesi ed efficacia, che permettano di 
mettere in evidenza in primo luogo tutti i dati 
relativi ai minori coinvolti nelle procedure di 
separazione e dunque, oltre alle informazioni 
anagrafiche, anche quelle relative ad abitudini 
di vita, esigenze scolastiche, parascolastiche, 
mediche, frequentazioni abituali, ecc.

 

1 
 

 
 

PIANO GENITORIALE DA ALLEGARE AL RICORSO IN CONFORMITÀ 
ALLE PREVISIONI DI CUI AGLI ARTT. 437-BIS.12 ULT. CO. E 437-BIS.50 

C.P.C. 
 
L’art. 473-bis.12 c.p.c., ult. co., introdotto con D. Lgs. 149/2022 (c.d. Riforma 
Cartabia), art. 1 co. 33, prevede che, nei procedimenti relativi ai minori, al ricorso sia 
allegato un piano genitoriale che indichi gli impegni e le attività quotidiane dei figli 
relativi alla scuola, al percorso educativo, alle attività extrascolastiche, alle 
frequentazioni abituali e alle vacanze normalmente godute. 
Tale impostazione è da tempo seguita dall’Unione Nazionale Camere Minorili, che già 
nel 2015 aveva redatto un Parenting Plan, da utilizzare come strumento per le 
separazioni consensuali nonché Linee Guida “Per una separazione dei genitori a 
misura dei minori”1, con allegate schede informative sulla vita dei minori, affinché 
venissero offerte al giudice tutte le informazioni necessarie oggi riprese dall’art. 473-
bis.12. 
Nella stessa ottica, l’Unione Nazionale Camere Minorili ha redatto un nuovo modello 
di Piano Genitoriale, che dovrà essere sottoscritto dai genitori, quale strumento utile al 
fine di fornire al giudice una visione il più possibile completa degli aspetti concernenti 
la vita privata del minore e i rapporti con le figure di riferimento, nonché il progetto di 
vita post separazione dei genitori.  
 
PIANO GENITORIALE RELATIVO AL FIGLIO MINORE2 
 
Nome_______________________ Cognome ________________________________ 
Data di nascita_____________ Luogo di nascita __________________ Pr. ________ 
Stato___________ 
 
1. DOMICILIO PREVALENTE 
 
Attuale domicilio prevalente _____________________________________________ 
 
2. PERSONE CONVIVENTI 
 
Nome _______________________ Cognome _______________________________ 
Data di nascita ________________ Luogo di nascita __________________________ 
Rapporto di parentela ___________________________________________________ 

 
1 https://lnx.camereminorili.it/linee-guida-separazione-misura-minori/linee-guida-per-una-separazione-dei-genitori-a-
misura-dei-minori/ 
 
2 Da compilare anche con riferimento ai figli maggiorenni portatori di handicap grave ex art. 473 bis.9 



Segue Piani 
Genitoriali UNCM
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8. ALTRE FREQUENTAZIONI SIGNIFICATIVE CON TERZI 
 
Nome e cognome______________________________________________________ 
Modalità di frequenza __________________________________________________ 

 
 
9. ESEMPIO DI SCHEMA RIASSUNTIVO DELLE INFORMAZIONI 
OFFERTE AI  PUNTI  3, 4, 7, 8  

 
 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica 

8.00 Scuola 
 

Scuola Scuola Scuola Scuola Scuola  

9.00 Scuola 
 

Scuola Scuola Scuola Scuola Scuola  

10.00 Scuola 
 

Scuola Scuola Scuola Scuola Scuola  

11.00 Scuola 
 

Scuola Scuola Scuola Scuola Scuola  

12.00 Scuola 
 

Scuola Scuola Scuola Scuola Scuola  

13.00 Scuola 
 

Scuola Scuola Scuola Scuola Scuola  

14.00 Baby-sitter Baby-sitter Baby-sitter Baby-sitter Baby-sitter Nonni 
paterni 

 

15.00 Doposcuola Doposcuola Doposcuola Doposcuola Doposcuola Nonni 
paterni 

 

16.00 Doposcuola Doposcuola Doposcuola Doposcuola Doposcuola Nonni 
paterni 

 

17.00 Nuoto  Nuoto  Nuoto  Nonni 
paterni 

18.00 Nuoto  Nuoto  Nuoto  Nonni 
paterni 

19.00       Nonni 
paterni 

20.00  
 

      

 
 
 
 
 
 
 
 



DISCLOSURE REDDITI E 
PATRIMONI

u Disclosure redditi e patrimoni: capacità di saper leggere, 
nella prospettiva del conflitto familiare, il contenuto di 
dichiarazioni dei redditi, estratti c/c bancari, archivio dei 
rapporti finanziari, bilanci di società etc.

u CONTRIBUTO UNCM LINEE GUIDA PER UNA SEPARAZIONE A 
MISURA DI MINORE  2015

u Nei giudizi di separazione dei genitori, in presenza di minori, 
dovrebbe essere prevista la disclosure completa dei redditi e 
dei patrimoni degli stessi nonché delle spese per il ménage 
familiare, secondo schemi predefiniti ed uguali su tutto il 
territorio nazionale da allegarsi al ricorso od alla memoria di 
costituzione, al fine di permettere al Giudice di stabilire con 
equilibrio che il minore possa mantenere le condizioni di vita 
che i genitori sono effettivamente in grado di garantire. 



REDAZIONE ATTI 

u Capacità di redigere atti in 
maniera chiara e sintetica (artt. 
473bis.12 richiamato anche da art. 
473bis.16 c.p.c.) 

u Chiarezza e sinteticità funzionali:

u Comprensione testo da parte 
giudice su reale situazione

u Iter argomentativo chiarezza 
domande

u Fatti no  giudizi o svalutazioni per 
evitare esasperare conflitto 

u (Linee guida per redazione atti in 
materia  di famiglia Trib Milano 
2019)



La «riforma Cartabia»
Avvocato specialista

u RITO UNIFORME CONCENTRATO PIU’ RAPIDO

u Rito «velocizzato» e più spedito: necessità di atti chiari e sintetici, 
ma completi (art. 473bis.12, art. 473bis.16 e art. 473bis.17 c.p.c.)

u Scansione delle ulteriori difese processuali: art. 473bis.17 c.p.c. > 
20 / 10 / 5 gg. prima dell’udienza, scambio delle memorie tra 
attore e convenuto à superato lo schema dell’art. 183 co. 6°
c.p.c., l’istruttoria avviene ora per iscritto, prima dell’udienza di 
comparizione delle parti, in termini ristretti

u Possibilità cumulo separazione e divorzio 473 bis . 49 -> più progetti

u Segue



La «riforma Cartabia»
Avvocato speciaIista

u Necessità di conoscere le tutele specifiche a tutela dei 
crediti derivanti da rapporti di famiglia (cfr. Sez. III del 
Titolo IV.bis del c.p.c.) > ipoteca, sequestro, pagamento 
diretto del terzo

u Necessità di conoscere le tutele specifiche per l’attuazione 
dei provvedimenti in tema di affidamento e per la richiesta 
di provvedimenti a fronte di inadempienze o violazioni (artt. 
473bis.38 e 473bis.39 c.p.c. > quest’ultimo sostituisce il 
previgente art. 709-ter c.p.c.)

u Capacità di riconoscere per tempo i casi di violenza 
domestica e di saper applicare la relativa disciplina (artt. 
473bis.40 – 473bis.46 c.p.c.)



La «riforma 
Cartabia»
Lealtà e Fairness

u Dovere rafforzato di  lealtà e fairness (art. 473bis.18 
c.p.c.)

u Il comportamento della parte che in ordine alle 
proprie condizioni economiche rende informazioni o 
effettua produzioni documentali inesatte o 
incomplete è valutabile ai sensi del secondo comma 
dell’art. 116 c.p.c. nonché ai sensi del primo comma 
dell’art. 92 e 96 c.p.c.

ü Inoltre il dovere di correttezza dell’avvocato (quale 
contenuto qualificante il suo agire specializzato) informa 
l’intero impianto della riforma 

ü Informazioni complete, pertinenti ed adeguate anche 
sotto il profilo dei rapporti personali (v. art. 473bis.12 co. 
2 e art. 473bis.51 co. 2 c.p.c. > informazioni relative ai 
procedimenti diversi ma relativi, in tutto o in parte, alle 
medesime domande o domande connesse + allegazione di 
copia dei provvedimenti anche provvisori eventualmente 
già adottati).

ü I tempi ristretti della scansione delle «nuove» memorie 
istruttorie (art. 473bis.17 c.p.c.) impongono il dovere di 
scambiarsele a mezzo e-mail tra difensori costituiti



RIFORMA CARTABIA:  
NECESSITA’ DI UN TAVOLO DI 
LAVORO CONDIVISO

u Necessario lavorare a uniformità 
applicazione con partecipazione tavoli di 
lavoro su buone prassi, raccomandazioni 
etc. tra  tutti operatori coinvolti 
(avvocati, magistrati , associazioni, 
università, etc., garante etc.)

u Lavorare a  raccomandazioni, schemi di 
intervento condivisi anche con ruoli diversi  
quali ad es CTU, COGE, Mediatori…

u Implementare relazione e collaborazione 
con servizi sociali, servizi infanzia  e altri  
https://www.ordineavvocatimilano.it/med
ia/news/FEBBRAIO2023/Relazioni_Avvocati
_Servizi.pdf

https://www.ordineavvocatimilano.it/media/news/FEBBRAIO2023/Relazioni_Avvocati_Servizi.pdf
https://www.ordineavvocatimilano.it/media/news/FEBBRAIO2023/Relazioni_Avvocati_Servizi.pdf
https://www.ordineavvocatimilano.it/media/news/FEBBRAIO2023/Relazioni_Avvocati_Servizi.pdf


La Riforma Cartabia
La responsabilità 
sociale avvocati

u La specializzazione nella materia delle
famiglie persone e minori richiama il ruolo
fondamentale degli avvocati di interesse
costituzionale che garantisce la difesa dei
diritti delle persone e dei minori con la
piena consapevolezza delle implicazioni
psicologiche e relazionali del proprio
operare.

u La responsabilità sociale porta il difensore a
porsi sempre più in una prospettiva
paidocentrica , o di rispetto della
persona, con una visione di proiezione
futura ancorata a criteri di benessere
personale e di relazione delle parti
coinvolte

u L’alto contenuto degli interessi in gioco
richiede dunque un forte posizionamento
culturale e professionale rispetto al ruolo,
nonché l’adesione a un approccio di co-
partecipazione rispetto alla finalità del
giudizio con la messa in campo di
capacità di ascolto attivo rispetto a tutti
gli operatori convolti.



L’avvocato  della famiglia 
e minorile agente attivo 
nella complessità

u Comprendere la natura del proprio ruolo ma anche
le responsabilità che da queste discendono è
dunque elemento imprescindibile per nuovo ruolo
avvocato.

u Occorre avere la consapevolezza che il buon
funzionamento del sistema giustizia, non sarà
l’effetto di un’azione unica e centralizzata ma di
tante azioni locali allineate tra loro.

u Aprirsi all’ibridazione di saperi e delle
competenze, sarà controcorrente, ma il giusto modo
di navigare rispetto a un processo che vedrà
l’esclusione dell’apporto multidisciplinare

u Andare controcorrente non è detto che sia poi così
sbagliato, perché le indicazioni soprariportate sono
quelle su cui si stanno allenando i nuovi manager (A.
Cravera « Allenarsi alla complessità, Schemi cognitivi
per decidere e agire in un mondo non ordinato» SDA
Bocconi)

u Vi sfido a dire che il «mondo non ordinato» non è il
nostro mondo …J

u BUON LAVORO A TUTTI NOI !
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